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REGOLE 


DEL TERZ’ ORDINE 

(DHH (D(D^a^D(9<D 

P£B h» OBLATB DEL REALE CONSEBVATORIO 
E»!' S8. F0E.DIPP® E ®3A©®IÌSI1©. 


ORIGINE E PROGRESSI DEL TERz’ ORDINE. 

A.VENDO fondato S. Domenico neiranno 1203 
il Primo Ordine de’ Frati Predicatori, e nel 
1206 il Second’ Ordine delle Suore soggeU 
te alla cura ^e’suddelir Frali, per Braggtop- 
mente abbattere le Eresie dominanti in que’ 
tempi, rassodare i fedeli nella Fede Cattoli- 
ca , e infervorarli nell’ esercizio della pre- 
ghiera, c delle altre Cristiane virtù, stabilì 
nel 1200 un Terz’ Ordine chiamato da lui 
della Milizia di Gesù Cristo. 

A questo Terz’ Ordine vennero aggregati 
così gli uomini, come le donne chiamate So- 
relle, ed entrambi Militi di Gesù Cristo. Gii 
uomini dovevano difendere anche con le ar- 
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mi, occorrendo,’ la Fede Galtolica contra le 
violenze degli Eretici, e le donne doveano 
col fervore della preghiera impetrare da Dio 
la vittoria sulle Eresie. 

Il medésimo S. Padre diede a questo Ter- 
z’ Ordine alcune Regole convenienti alla sua 
origine, le quali furono approvate dal Som- 
mo Pontefice allora regnante Gregorio IX , 
e per divisa il colore bianco e nero, per di- 
mostrare la purità della Fede, e lo spirito 
di cristiana penitenza, come anche per si- 
gnificare l’innocenza della vita, e l’ umiltà 
di cuore di lutti coloro, che vi si voleano ag- 
gregare. 

■ Essendosi però cambiate le circostanze de’ 
tempi, e non bisognando più la difesa delle ar- 
mi, furono in parte mutate le Regole delTer- 
z’ Ordine da' un sesto successore di S. Do- 
menico, e vennero esse approvate da’ Som- 
mi Pontefici Innocenzo VII, ed Eugenio IV. 
Fu anche cambiato il nome al Terz’ Ordine, 
e se prima era detto della Milizia di G. Cri- 
sto, perchè destinalo a resistere le Eresie, 
fu poi chiamato 'della Penitenza, perchè di- 
retto a rihatlere le proprie disordinale pas- 
sioni principalmente ]>er mezzo della peni- 
tenza. Fiorirono fin dalla fondazione nelTer- 
z’ Ordine uomini e donne per ogni maniera 
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illustri per saiililà e doUriiia, c benanche per 
nobiltà (li natali. Furono del Terz’ Ordine 
di S. Domenico S. Catarina di Siena, S. Ca- 
tarina de Ricci c S. Rosa di Lima, mollis- 
simi Beali e Beale, \arii Venerabili, olire 
molli Martiri della Fede ne’ luoghi degl’ in- 
fedeli. 

LVDLLGEiVZE 

CONCESSE UA MOLTI SOMMI PONTEFICI AGLI AGGKEGATi 
AL TEItz’oUDINE. 

Indulgenza Plenaria nel giorno della loro 
vestizione. Indulgenza anche Plenaria nella 
festa del Santo Padre, c nell’articolo di mor- 
te, invocandosi almeno col cuore il santissi- 
mo IVome di Gesù, innumerevoli poi sono^le 
Indulgenze parziali quasi ogni giorno a van- 
taggio degli aggregali per qualunque opera 
pia che da essi sì pratichi. Le quali Indul- 
genze furono principalmcnle accordale da 
Sisto IV a’ 30 Maggio 1478, e a’20. Luglio 
•1479, e furono confermate da Giulio ili, 
Lìrbano Vili, e Benedetto XIII. 
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OCCASIONE DELLA PRESENTE REGOLA. 

Vestivano già l’ abito Domenicano le Obla» 
te del nostro Conservatorio senza però al- 
cuno Statuto, 0 Regola, che forse ebbero da 
principio, ma di cui poi per le circostanze 
de’ tempi se n’ era perduta affatto la memo- 
ria. Erano per altro esse soggette interamen- 
te alla giurisdizione del Cardinale Arcivesco- 
vo di Napoli, e le Obiate coriste recitavano 
il Divino Uifizio secondo l’Ordinario del me- 
desimo Arcivescovo. Or aflinchè le dette 
Obiate avessero con sicurezza partecipato 
de’ vantaggi spirituali dell’abito che indossa- 
vano, e ne avessero osservata una determi- 
nata Regola, fu stimato necessario dal Depu- 
tato Ecciesiastieo nell’anno 18 ^ 0 , di farle 
aggregare al Terz’ Ordine di S. Domenico, 
senza però sottrarle dalla giurisdizione del- 
r Arcivescovo, c senza farle neanche cam- 
biare r liffìziatura. Col debito permesso per- 
ciò del Cardinale Arcivescovo Sisto de’ duchi 
Diario Sforza, il suddetto Deputato Ecclesia- 
stico ottenne dal Rmo Padre Fra Vincenzo 
Ajello, allora Maestro Generale dell’ Ordine 
de’ Predicatori, un tale privilegio con le ac- 
cennate condizioni, e di avere altresì il Su- 
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periorepfo tempore la facoUà di aggregarvi 
quelle che in appresso avrebbero indossalo 
Tabito religioso, come rilevasi dal Rescrillo, 
che conservasi nell’ Archivio del Conservato- 
rio. E poiché nel medesimo Rescrillo il Su- 
periore prò tempore è dichiaralo Maestro e 
Direttore del Terz’ Ordine relativamente alle 
Oblate del Conservatorio con facoUà di di- 
spensare e commutare alcuni articoli della 
Regola del Terzo Ordine in generale, perciò 
il suddetto Deputato Ecclesiastico stimò 
espediente di Gssare i seguenti articoli di 
Regola non solamente per le Oblate, ma be- 
nanche per le Educande da ammettersi nel 
Conservatorio, per le Novizie che aspirnuo 
alla vestizione, non che per le sorelle inser- 
vienti. 

• • » * M * 

* * • t « . 

• BEQUiSITl PEB LE EOVCANDE DA AMMETTERSI • 

. nel CONSERVATORIO. 

1° ^iunque vuole essere ammessa in qua- 
lità^ di Educanda nel nostro Conservatorio 
dev’ essere figlia legittima di onesti genito- 
ri, e perciò con la dimanda di sua ammis- 
sione, che dovrà fare in lesta a’ Signori Am- 
ministratori del Reale Conservatorio de’ Ss. 
Filippo e Giacomo, dovrà anche presentare 
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la fede del suo Battesimo, e quella del Ma- 
trimonio contralto da’ suoi genitori, ed es- 
sendo di età adulta vi aggiugnerà anche l’ at- 
testalo del suo stato libero. Si farà per tale 
oggetto il Capitolo dalla Comunità, e riu- 
scendo questo favorevole, coll’ approvazione 
del Padre Superiore e determinazione del 
Governo, potrà essere ammessa. ‘ • /V 

' 2“ Pagherà per sira entratura que’ drilli 
che sono in uso, e di qualunque età sia pa- 
gherà carlini dieci per sua pernotlazione e 
passeggialura in ogni mese anticipatamente. 

S'' Pel suo vitto, e luiraltro le sarà ne- 
cessario, se la intenderà conia Madre Bades- 
sa, la quale conserva copia delle disposizio- 
ni date anche su di ciò dal Governo. ' ’ 
4® Le Educande vestiranno tutte allo stes- 
so modo, cioè veste nera di scollino, antesi- 
no e fazzoletto bianco al collo , e senza al- 
cun’ altro ornamento, ma con semplicità e 
modestia. 

5“ Si confesseranno tutte al Confessore 
della, Comunità, o dipenderanno in tutto ciò 
che le riguarda! dalla -Signora Maestra delle 
Educande, e dalla sua Ajulanlc. . • 
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REQUISITI PER CHI VUOLE VESTIRE l’abITO RELIGIOSO . 

1® Volendo una Educanda vestire l’abito 
Religioso manifesterà la sua risoluzione alla 
Madre Badessa, la quale ne farà consapevo- 
le il Padre Superiore, che, non trovandovi 
alcuna opposizione , in un giorno da lui 
stabilito , le farà un’ analoga esortazione, 
le consegnerà la corona del Rosario di Ma- 
ria SS.® da sospendersi a’suoi fianchi, c l’af- 
fiderà alla Signora Maestra delle Novizie. 

2® Farà il suo noviziato ordinariamente 
per sei mesi, durante il quale tempo dipen- 
derà dalla sua Maestra in tutti quegli eserci- 
zi di ubbidienza, mortificazione, ,e annega- 
zione della propria Volontà che lo saranno 
proposti. ' ' ” ' 

3® Provata la sua vocazione dal Padre Su- 
periore, e conosciuto il beneplacito della 
Comunità per mezzo del Capitolo favorevole 
a tale uopo convocato’ se ne farà inteso il 
Governo, dal quale sarà fìssalo il giorno, in 
cui dovrà rogarsi’ pel Nolajo della Comunità 
r Istrumento dolale. 

4® Pagherà oltre la dote, e il donativo alla 
Sacrislia in uso, tutti quegli altri diritti che 
le saranno manifestali dalla Madre Badessa, 
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la quale conserva presso dì sè copia delle 
disposizioni date su di ciò dal Governo. 

5” La vestizione si eseguirà nel giorno , 
e nel modo che verrà stabilito dal Padre Su- 
periore^ c la spesa occorrente anderà a ca- 
rico delia IVovizia. 

6” Dopo la vestizione continuerà a vivere 
la stessa vita di IVovizia per altri sei mesi, 
dopo i quali, in un giorno fissato dal Padre 
Superiore, farà la sua oblazione. 

DOVERI DI OGNI RELIGIOSA. 

S(;bbcne ogni Religiosa del nostro Con- 
servatorio non fosse obbligata a tendere alla 
p(MTezioiie come le Claustrali, è tenuta però 
ad essere tanto piò virtuosa ed esalta, quan- 
to più distinte e copiose sono state le gra- 
zie ricevute da Dio in preferenza di qualun- 
(jue ultra donna, ebe vive in mezzo al Mondo. 
Sarà perciò esatta nell’ esercìzio principal- 
mente delle seguenti Virtù. 

UBBIDIENZA. 

Essendo l’ Ubbidienza la prima pietra fon- 
damentale di ogni Comunità Religiosa, e V a- 
nìnia per cosi dire della vita spirituale, sarà 
principalissimo dovere di ogni Oblata del 
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nostro Gonservalorio T osservare minutamen- 
te la presente Regola, non già per rispetto 
umano, nè per vanagloria, ma per amore di 
Dio, e per impegno delia propria santifica- 
zione e salvezza. E poiché i Superiori fanno 
le veci di Dio, e in nome suo esigono ub- 
bidienza da’ loro. sudditi, deve perciò ogni 
Oblata ubbidire puntualmente al Padre Su- 
periore, alla Madre Badessa, e sua Vicaria. 

Afiìnchè poi ogni Oblata possa avere sem- 
pre innanzi alla sua mente la presente Rego- 
la da osservarsi, sarà cosa lodevole rileggere 
di tanto in tanto i proprii doveri nella copia 
che ognuna conserverà presso di sè. E poi- 
ché possono darsi delle circostanze, per le 
quali un’ Oblata non potrà adempiere qual- 
che suo dovere, in tal caso ne farà conosce- 
re il motivo alla Madre Badessa, la quale 
non trovandolo ragionevole può obbligarla 
di adempierlo, e allora, come in qualunque 
altra circostanza di riprensione, è tenuta ogni 
Oblata di ubbidire, e ricevere la riprensione 
con sommissione e silenzio. 

CARITÀ. 

La Carità verso Dio e il Prossimo, se è la 
principale virtò che deve praticarsi da ogni 
fedele, essa è certamente la principalissima 
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virtù che deve auimare e distinguere un* 0-> 
blatn. Quindi ogni Religiosa s’ impegnerà di 
esercitarsi negli atti di amore di Dio, e del 
Prossimo in preferenza di qualunque altra 
virtù. Proccurerà perciò, oltre gli altri mez- 
zi da esercitarsi nell’ amore di Dio, che si 
diranno appresso, di fare ogni giorno spesso 
del{('. cosi dette giaculatorie di atti di amore 
di Dio, c di comunione spirituale. 

Per 1’ esercizio poi dell’ amore verso il 
Prossimo rifletterà ogni Oblata, che questa 
virtù è una sicura prova dell’ amore di Dio, 
siccome è un gran mezzo a perfezionarlo, 
sarà perciò uno de’ suoi più essenziali doveri 
compatire ed ajutare, per quanto è possibile, 
ogni altra sorella della Comunità, sia anche 
r ultima inserviente, in qualunque suo biso- 
gno COSI spirituale, come corporale. Lungi 
sin sempre da ognuna 1’ invidia, la mormo- 
ra zio ue, e qualunque altra offesa, o disprez- 
zo delle altre. Sia piuttosto ciascuna verso 
(li ogni altra tale quale sarebbe se fosse una 
sua benemerita superiora. 

Che se mai una ricevesse da un’altra qual- 
che offesa, ne farà consapevole la Madre Ba- 
dessa, non già pel fine di accusa , ma aflin- 
chè piuttosto si riconciliano tra di loro. 

Avrà anche ogni Oblata -premura di visi- 
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tare le inferme della Comunità^ almeno una 
volta la settimana solamente, per sollevarle 
nello spirito, dando loro de’ sentimenti spi- 
rituali, e prestare ad esse nel bisogno qual- 
che servizio. 


MODESTIA. 

Potendosi giustamente chiamare questa 
virtù la più bella e preziosa margarita, che 
deve ornare una Religiosa, avrà ogni Oblata 
somma premura di praticarla e nel vestire, 
e nel parlare, ma principalmente nel mirare. 

Eviterà di comparire fuori della sua stan- 
za 0 dormitorio senza il proprio sacro abito, 
e mollo meno farsi vedere mezzo vestita. 

IVon r è permesso affatto riposare o dor- 
mire nel medesimo letto con qualunque al- 
tra, e scherzare con le mani. 

Dovendo poi per necessità trattare con 
uomini, osserverà in tutto e per tutto la più 
ediffcante modestia. 

MEDITAZIONE, E ALTRI ESERCIZI DI PIETX. 

Farà ogni Oblata una mezz’ ora di orazio- 
ne mentale la mattina, e mezz’ altra la sera 
in comunità, e almeno un quarto d’ ora di 
lettura spirituale privatamente ogni giorno. 
Che se fosse impedita di fare la santa medì- 
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iazione in comune, avendone già ricevuto il 
debito permesso dalla Madre Badessa, non 
lascerà di farne almeno umi mkzz ora in pri- 
vato nel corso della giornab. 

Farà anche in ogni ultimo venerdì di me- 
se in comune la Protesta della buona morte, 
e in ogni 25 di ciascun mese la coroncina 
della sacra infanzia di Gesù Cristo. Come 
anche farà 1’ esercizio della Via Crucis in 
tutti i Venerdì di Marzo, e ne’ giorni dell’ In- 
venzione ed Esaltazione della Croce. IVe’ qua- 
li venerdì di Marzo alle undeci a. m. al se- 
gno della campana assisterà nell’Oratorio 
alla lettura per un quarto d’ora sulla Pas- 
sione di Gesù Cristo, dopo delia quale si 
<lirà la coroncina delle cinque Piaghe del me- 
desimo. In tutti i Venerdì di Quaresima si 
farà benanche l’esercizio della Sceda Santa. 

Assisterà al Capitolo Spirituale, che si fa- 
rà ogni anno, che si generale, nel 

quale dopo di aver ascoltato umilmente le 
esortazioni che si faranno dalhr Madre Ba- 
dessa relativamente all’ossérbnza delle Re- 
gole è àir adempimento dè’p^Oprii doveri, ad 
imitazione di lei, quando verrà il suo luogo, 
confesserà i suoi difetti che hanno potuto 
dare ammirazione alla Comunità, ne diman- 
derà con veri sentimenti di umiliazione per- 
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« 

. dono a. tulle le ahre Obiale congregate. In- 
> di reciterà il ConfUeor insieme colie altre^ 
re le Litanie lauretane. ^ 

. Interverrà anche a^i altri Capitoli Spiri* 
tualì che nel corso dell’ anno saranno convo* 
.cali dalla Madre Badessa coll’ intelligenza del 
Padre Superiore. 

. Sarà poi esattissima nell’ assistere a’ san- 
ti Spirituali Esercizi, che si faranno nella 
Novena di Pentecoste, non solamente nel- 
r udire al dopo pranzo le Prediche, ma an- 
. che la mattina alle dieci a. m. dandosi il sc- 
. gno della Campana si porterà nell’ Oratorio 
. per fare una mezz’ora di meditazióne in co- 
mune, da giovare di preparamento alla Pre- 
dica del giorno, e recitare le Litanie laure- 
tane. 

Con non dissimile esattezza santiGcherà il 
, Mese di Maggio in^ onore di Maria SS.*.e 
■ quello di Giugno in onore del Sangue prezio- 
' sissimo di Gesù Cristo, secondo quelle me- 
ditazioni e pratiche di pietà segnate ne’ ri- 
spettivi libretti. : < 

♦ 

CORO E ORATORIO. 

1 

Dato il segno del Coro , o dell’ Oratorio, 
sarà ogni Oblata diligente e sollecita a por- 
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larvisi, e vi rimarrà con divozione e decen- 
za, finché non sia interamente finito ciò che 
deve dirsi, o praticarsi dalla Comunità ; in 
caso poi che per qualche circostanza dovesse 
uscirne prima, faccia genuflessione al SS. 
Sacramento se sia in Coro, o riverenza al- 
r Immagine se sia nelf Oratorio, e poi segno 
'di rispetto alla Madre Badessa, o a chi pre- 
siede in sua vece. 

ORE CANONICHE E. PRECI. 

Le Ohlate coriste reciteranno le Ore Ca- 
noniche, secondo l’Ordinario del Cardinale 
'Arcivescovo di Napoli nel tempo fissato nel- 
l’orario pel Coro, come anche reciteranno 
"l’intero Uffizio de’ Morti per tult’ i defunti 
del Terz’ Ordine in ogni primo Lunedì di 
mese, oltre di quello che deve recitarsi nella 
Commemorazione di tutti i fedeli defunti. Re- 
citeranno benanche un’ altro intero Uffizio de* 
Morti fra gli otto giorni dopo la morte di 
< ogni altra Oblata. 

Nella novena de’ Defunti, come anche in 
tutta l’ ottava, la sera dopo la meditazione 
e le altre preci, reciteranno l’ intero Uffizio 
de’ morti, dopo del quale si farà una coron- 
cina delia Passione di Gesù Cristo in suifra- 
' gio delle Anime del Purgatorio. 
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r Chi poi noo è corista reciterà ogni gior- 
no le quindici poste di Rosario di Maria SS.* 
con sette Pater ed Ave, in onore del S. Pa- 
dre, tre Credo, e una Salve Regina, e in 
mancanza deirUifizio de’ Morti reciterà quin- 
dici altre poste di Rosario cosi in ogni pri- 
mo Lunedi del mese, come fra gli otto gior- 
ni dalla morte di un’altra Oblata, e nel gior- 
no della Commemorazione di tutt’ i fedeli 
defunti. 

La quale reOita del Rosario si farà in co- 
mune coll’intera famiglia ogni giorno prima 
de’Vespri nell’Oratorio, con quella intenzio- 
ne notata nella Tabella, dopo della quale re- 
cita si fa anche la lettura spirituale o della 
vita di qualche Santo, o del Vangelo corren- 
te. IVel giorno poi dell’ Assunzione di Ma- 
ria SS.* e del suo Rosario la medesima in- 
tera famiglia assisterà, o farà parte delle 
processioni che si faranno. 

Nella sera poi in Coro anche coll’intera 
famiglia si farà la vìsita al SS. Sacramento, 
la quale nel Giovedì sarà conchiusa coll’ in- 
tero Inno Pange lingua, ec. 

Ogni Oblala adunque sarà diligente nel- 
r assistere a’ suddetti esercizi di pietà, ri- 
cordandosi sempre che le orazioni in comu- 
ne sono più acceltevoli a Dio, perchè ten- 
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dono non solo alla propria santiflcazioDC^ ma 
anche al buon esempio degli altri. 

SILENZIO. 

• . i 

Dovendo ogni Oblata con modo partico- 
lare osservare, secondo il dello dello Spiri- 
to Santo, il tempo di tacere, e il tempo di 
parlare‘ , dalo perciò che sarà il segno del 
silenzio, non è permesso di parlare pe’ dor- 
mitorii, e molto meno dalle lincslre e balco- 
ni delle stanze; ma dovrà ognuna ritirarsi 
nella sua stanza, o dormitorio. Che se per 
qualche precisa necessità occorresse di par- 
lare, dovrà farsi a voce bassa. E poiché la 
Chiesa è casa di Dio, e luogo di orazione, 
perciò in Coro, ne’ Coretti, c nel Comunichi- 
no è sempre tempo del più sacro silenzio. 
Oltre questo silenzio in comune, proccurera 
ogni Oblata libera dal suo officio di osser- 
vare ogni giorno almeno una mezz’ ora di 
silenzio. 

niGIUM. 

Oltre i digiuni comandali dalla Chiesa a 
tuli’ i fedeli deve ogni Ol)lala digiunare in 
tult’ i Venerdì deiranno,' purché non sia 
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gtoroo feslivo, in niemoria delia Passione e 
Morte di Gesù Cristo, come anche in tutto 
il tempo deir Avvento, e dalla Settuagesima 
sino alla Quinquagesima, ad eccezione deUc 
Domeniche e de’ giorni festivi, che v’ inter- 
venissero, ne’ quali giorni di digiuno potrà 
far uso delie carni, ma una sola volta al gior- 
no, e nella sera si regolererà come ne’ digiu- 
ni comandali dalla Chiesa. Sarà anche gior- 
no di digiuno, ma coll’ astinenza dalle carni, 
la vigilia' della festa di S. Domenico Santo Pa- 
dre deir.Ordine. Potrà benanche ogni Obla- 
ta, con la direzione del proprio Confessore, 
unire al digiuno la disciplina, e a tal fine 
avrà presso di sè una disciplina di cordelle. 

Il Superiore prò tempore però ha facoltà 
di commutare i suddetti digiuni dell’ Ordine, 
come anche qualunque-^ altra obbligazione 
della presente Regola in altre pie opere, o 
preci, lo che si praticherà in comune ogni 
mese nel giorno del rinnovamenlo di spirilo, 
0 ili privato, secondo il bisogno di ognuna, 
la quale privata coinmulazione potrà farsi an- 
che dal proprio Confessore. 

Qui giova sapere, che il Padre Supcriore 
nell’ anno 1833 ottenne dal Cardinale Arcive- 
scovo, nella qualità di Commissario Generale 
Apostolico) la facoltà di godere ì privilegi 


Digitized by Google 



2i 

del Breve della Santa Crociata all’intera fa> 
miglia del nostro Conservatorio, e perciò 
non solamente le Oblate, ma benanchè le No- 
vizie, le Educande, le Pigionanti, e le mede- 
sime sorelle serventi ne partecipano, pagan- 
do però ciascuna un grano, del quale danaro 
si prenderanno due Bolle di grana 26, una 
per tutte le Oblate, e l’altra pel rimanen- 
te della Famiglia, e il dippiò del danaro 
si depositerà nella cassa del Monte di S. Do- 
menico, e ciò si praticherà ogni anno. Il 
detto grano si pagherà anche da chiunque 
nel corso dell’ anno entrerà a far parte della 
Comunità per godere i medesimi privilegi , 
siccome ordinò lo stesso Eminentissimo. 


MESSE E COMl'.MONI. 

Deve ogni Oblata far celebrare tre Messe 
in ogni anno per tntt’ i Fratelli e Sorelle 
del Terz’ Ordine, sicno vivi, sieno morti, e 
applicare tre Comunioni per essi anche ogni 
anno. Piò fra gli otto giorni dalla morte 
di o<;ni Oblata della Comunità far celebra- 
re una Messa per l’anima della defunta, e 
applicarle una Comunione. Per facilitare pe- 
ro le obbligazioni delle Messe ciascuna Obla- 
ta depositerà grana cinque al mese in ma- 
no della Badessa, e dalla cassa di queste 
limosine si pagano carlini 18 ogni mese 
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al Razionale, il quale, a norma delle di* 
sposizioni date dal Governo, li aggiugne alia 
madrefede dell’ Amministrazione, e col dip> 
più delle rendite del Conservatorio si paga 
un’altra Cappeilania, di cui 100 Messe an- 
nue sono applicate per l’ intenzione che fa 
il Padre Superiore per tutti gli obblighi 
delle Oblate del Terz’ Ordine. 

Dalla medesima cassa si paga la limosina 
di carlini sei per la Messa solenne, che si 
canta dal Padre Confessore della Comunità 
nella festa del S. Padre, e le limosine di 
altre Messe piane che si volessero far ce- 
lebrare dal suddetto Superiore per la Co- 
munità nel corso dell’ anno a carlini tre per 
ciascuna. 

Proccurerà poi ciascuna Oblata di assi- 
stere in tult’i giorni alia prima Messa che 
si celebra in Chiesa, detta Conventuale , e 
prima di essa comunicarsi almeno in tutti 
i giorni festivi, in ogni Sabbato in onore 
di Maria SS.“ e nel Martedì in onore del 
Santo Padre, servando 1’ ordine di comu- 
nicarsi prima dell’ Educande, e di qualun- 
que altra persona della Comunità. 
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PORTERU E GRATE.' 

'fi. 

Eviterà ogni Oblala dt^trsAtenersi inutil- 
mente in Porteria, c di ridire discorsi non 
convenevoli al suo stato essendo visitata ; 
dovendo poi stare alle Grate, proccurerà 
di trattenervisi il meno che possa, vi starà 
però con gravità e modestia. Si a^rrà 
dalle grate e dalle visite inutili ne’'gi«pni 
de’ Santi Esercizi Spirituali , e ne’ giorni 
di Rinnovamento di spirito, e nel tempo di 
Predica. 

' Oltre poi il giorno di ritiro, eh’ è quello 
del Rinnovamento di spirito, farà ogni Obla- 
la in ciascun mese un giorno di ritiro suo 
particolare a propria elezione , nel quale 
giorno starà ritirata in sua stanza, o>se 
la passerà iu Coro a’ piedi di Gesù Sacra- 
mentato, cscpcitandosi in pratiche di pietà, 
secondo che le suggerirà la sua divozione. 

IJFFIZIALI. 

Oltre della Madre Badessa, e sua Vica- 
ria, vi sarà una Capocorista, una Maestra 
di Novizie, quattro Portinaje, quattro Sacri- 
stane, quattro Infermiere , otto Accompa- 
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gnatrìci, e una Maestra di Educande con 
la sua Ajutanle. • * ‘ 

La Badessa viene eletta con maggioranza 
di voti più della metà del numero delle Oblato 
esìstenti, dati in secreto in mano di Mon- 
signor Vicario delle Monache, 0 di chiun- 
que altro verrà destinato dal Cardinale Ar- 
civescovo, ed esercita ordinariamente la sua 
carica per un triennio. Potrebbe essere con- 
fermala pel secondo triennio e non più, con 
la medesima maggioranza di voti come nella 
sua prima elezione. 

La Vicaria sarà scelta dalla Badessa col- 
l’approvazione di Monsignor Vicario, e del 
Padre Superiore tra quelle Oblate che avran- 
no avute più voti delle altre nell’elezione 
della Badessa. 

Confermata la Badessa potrà confermar- 
si anche la sua Vicaria, se si vuole, dalla 
Comunità, in caso contrario sarà eletta con 
maggioranza di voti più della metà delle 
votanti. 

Le altre Llliziali minori sono proposte 
dalla Badessa al Padre Supcriore , c dal 
medesimo confermale ogni anno. 
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DOVERI DELLA MADRE BADESSA. 

1. La Badessa, essendo la prima in tutta 
la Comunità, dev’ essere anche la prima e 
la più esalta, ed esemplare in tulli gii eser- 
cizi di pietà che si praticano in comune. 

2. Deve invigilare su tutte le Uffiziali, af-, 
Gnchè ognuna adempia esattamente il pro- 
prio dovere. . 

3. Deve impedire che si fomentino ami- 
cizie sospette nell’ interno della Comunità, 
e che vi sieno corrispondenze non regolari 
con persona estranea. 

. 4. S’impegnerà, che in tutta la famiglia 
vi regni la vera carità fraterna , e vi sia 
sempre il rispetto delle inferiori verso le 
superiori. 

5. Deve osservare se le Ghiaie frequen- 
tino la confessione ogni otto giorni, e si 
fanno le comunioni di Regola, come anche 
se le altre di famiglia si confessino ogni 
otto giorni, e si comunichino ne’ giorni fe- 
stivi per farne rapporto al Padre Superiore. 

6. Sarà prudente , zelante e affabile nel 
fare le correzioni, e ne conferirà col me- 
desimo Superiore. 

7. Proccurerà che si osservi 1’ orario 
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stabilito pel Coro, per lo sveglio, silenzio, 
apertura, e chiusura- della porteria, della 
quale conserverà le chiavi in sua stanza 
nella notte, come anche conserverà sempre 
le chiavi de’ belvedere del monistero, per 
consegnarle quando bisognano a persone 
di sua fiducia. 

8. Conserverà le provviste che sogliono 
farsi de’cerogeni , carboni, olio ec. per 
uso della Comunità, come anche le chiavi 
della porta carrese, e delle stanze vuote, 
e qualunque altro oggetto del pio luogo. 

9. Farà da cassiera del Monte del san- 
to Padre, ne raccoglierà perciò le limosine 
dalie Oblate, verserà il mensile stabilito per 
la celebrazione delie Messe io mano del Ra- 
zionale, e ne renderà il conto annuale al 
Padre Superiore. 

10. Raccoglierà i mensili pagamenti delle 
pigionanti interne, e li verserà in mano 
del Razionale della Comunità. 

11. Riceverà insieme con la Vicaria i men- 
sili pagamenti, e le così dette pietanze dal 
suddetto Razionale per farne le solite distri- 
buzioni. 

12. Dovendo rimanere in Monistero il 
Confessore della Comunità per assistere a 
qualche Oblata moribonda, la Badessa a 


Digilized by Google 



f30 

spese (leirÀmraìnislrazioDc deve pensare, a 
quanto occorre pel medesimo. . 

DOVERI DELLA VICARIA. 

l..Deve aver cura delia polizia interna 
del locale del Conservatorio, e perciò è ob- 
bligata d’invigilare sugli artefici, quando oc- 
corrono, aifinchc non vi sia nessuno incon- 
veniente, ed eseguiscano i lavori secondo le 
disposizioni del Governo, sotto la direzione 
dell’Architetto, e dei lavori eseguili ne con- 
serverà notamente per confrontarne le note 
da farsi col suddetto Architetto. 

2. Sorveglierà le serventi interne della 
Comunilà per. ciò che riguarda la loro con- 
dotta morale, e in unione della Madre Ba- 
dessa ne conferirà, occorrendo, col Padre 
Supcriore, come.anchc per tutto quello deb- 
bono esse eseguire per la manutenzione del 
locale, lumi, e bucato della Comunità. 

.3. Invigilerà benanche sulla Porlinaja 
esterna per ciò che riguarda la sua assi- 
stenza nell’ esterno della porteria, e polizia 
della medesima, non che la polizia e decen- 
za dell’ esterno delle grate. 

4. Riceverà in unione della Badessa - i 
mensili pagamenti, e le piatanze dal Bazio- 
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naie ; accompagnerà il Confessore della Go- 
' munità quando deve entrare neji monistero, 
e insieme con la suddetta Badessa assisterà 
il Padre Superiore, siccome supplirà la me- 
desima in tutto ciò che la riguarda. 

DOVERI DELLA CAPOCORISTA. 

Essendo la carica di Capocorista infeHore 
solamente a quella della Badessa c Vicaria, 
e superiore a tutte le altre della Comunità, 
sarebbe convenevole che si esercitasse o 
dalla medesima Badessa, o almeno dalla Vi- 
caria. 

Sono suoi doveri : 

1. Invigilare sulla esalta e divota recita 
del divino Ufllzio, secondo l’ ordinario del Car- 
dinale Arcivescovo, e perciò ogni giorno de- 
ve prevenire le Coriste lutto ciò che occorre 
recitare. 

2. A lei spetta scegliere quella Corista, 
che deve fare da Eddomadaria, come anche 
quelle, che debbono recitare o cantare le le- 
zioni c le antifone, e quella che dev’ essere 
di settimana nel leggere la Meditazione. 

3. Sarà sua cura il suono e la manuten- 
zione deir organo, facendolo accordare quan- 
do bisogna, e presiede alle Coriste cantanti. 
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4. Bisognando fare qualche correzione 
per ciò che riguarda il Coro, eviterai farla 
in pubblico, e la farà con prudenza e cari- 
tà fraterna. 

DOVECl DELLE PORTINAJE. 

1. Due di esse caleranno in porteria in 
ogni quindicina di giorni. 

2. Almeno una, dopo che sarà sonato lo 
sveglio, si farà trovare in porteria per aprir- 
la venendo ajutala dalla porlinaja esterna, 
per qualunque cosa potesse allora occorrere. 

3. Dopo finita la prima Messa apriranno 
la porteria , ma proccureranno di tenerne 
sempre chiusa la porta interna. 

4. Impediranno che vi sia alTollamento di 
venditori nell’ atrio esterno della porteria , 
servendosi a tale uopo dellaportinaja esterna. 

5. Non permetteranno che alcuno de’ ven- 
ditori entri in porteria, ma per quanto è 
possibile, compreranno esse tutto ciò che 
bisogna, e lo faranno portare subito altrove, 
come anche non permetteranno l’ingresso in 
porteria alle persone di servizio estranee 
alla Comunità, e molto meno a uomini senza 
il permesso della Badessa. 

fi. Saranno diligenti nel dare i segni per 
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ie* chiamate, e faranno assistere dalle Àc- 
eompagnatrici chi deve essere accompagnato. 

7. Daranno udienza alle chiamate della 
rotella della Sacristia, avvalendosi nel bi- 
sogno delle Accompagnatrici di settimana. 

8. IVel dopo pranzo apriranno la por- 
teria nell’ora stabilita nell’ orario, e simil- 
mente la chiuderanno la sera, e ne conse- 
gneranno le chiavi alla Madre Badessa ia 
sua stanza. 

9. Nessuna delle Portinaje di quindicina 
potrà da se sostituire in sua vece altra 
Oblata, senza l’intelligenza e il permesso 
della Madre Badessa. 

' DOVERI DELLE SACRISTANE. 

1. Custodiranno i vasi sacri, gir arredi, 
biancheria, la cera, e qualunque altro og- 
getto di uso delia Chiesa, e tutto al suo 
luogo e con ordine, affinchè nelle occorren- 
ze possa trovarsi ogni cosa prontamente. 

2. In ogni quindicina di giorni avranno 
cura di fare eseguire dalle sorelle inser- 
vienti il bucato , e di fare il rinaccio e 
la stiratura della biancheria. 

3. In ogni Sabbato caleranno in Chiesa 
a porte chiuse per farvi la necessaria po- 
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lizia, c cambiamento di biancheria, e ac- 
qua benedetta, che faranno anticipatamente 
rinnovare dal Padre Rettore, e sorveglie- 
ranno alla spazzatura e polizia da eseguirsi 
in essa dalle sorelle serventi. 

4. Una di esse per giro si troverà pronta 
nel Comunichino per dare il segno della 
Comunione della Comunità, reciterà il Con- 
fiteor eie. farà osservare l’ordine del co- 
municarsi, e darà il segno del campanello 
in line della Comunione. 

3. Saranno diligenti nel tenere sempre 
pronte le ostie, e le particole fresche ben 
crivellate nel setaccio, onde somministrarle 
al Padre Rettore così per le Messe, come 
per le Pissidi da consecrarsi. La medesima 
diligenza avranno pel vino delle Messe. 

6. Nel doversi fare la Comunione, o il 
Viatico alle inferme, faranno trovare quanto 
occorre cpsì nell’ interno della Sacristia , 
come nella stanza della inferma; la mede- 
sima diligenza useranno nel preparare tutto 
ciò che bisogna per le esequie, funerali, 
e interro delle defunte. 

1. Nelle sacre funzioni sarà loro cura 
di dare il caffè ai Preti che o avranno ce- 
lebrata la Messa, o avranno assistito alle 
suddette sacre funzioni. 
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DOVERI DELLA MAESTRA DELLE NOVIZIE. ' 

1. EscFciterà le Novizie, se ne avranno 
bisogno , nella recita del Divino Uflizio , 
dichiarerà ad esse le Redole da osservarsi 
da un’Oblata, e le farà imparare le rispo- 
ste da darsi nella loro vestizione, ina so- 
prattutto le eserciterà sempre più nell’ora- 
zione mentale, nell’ annegazione della pro- 
pria volontà, e nella santa ubbidienza. 

2. Un poco prima dell’ orario della mat- 
tina e della sera si farà trovare in Coro 
insieme con esse, e in un’ ora che stimerà 
più opportuna, farà in unione delle mede- 
sime un’altra mezz’ora di meditazione, ol- 
tre di quella che si fa in Comunità alla 
mattina e alla sera , e almeno un quarto 
d’ora di lettura spirituale per ogni giorno. 

3. Le assisterà sempre che sono chia- 
mate 0 in porteria o alle grate , e molto 
più se occorresse andare a’ belvedere ; non 
permetterà però ordinariamente che sieno 
visitate dagli stessi parenti più spesso di 
una volta al mese. 

4. In unione della Madre Badessa e 
Vicaria, assisterà alla loro sacra vestizione. 

5. Per altri sci mesi dalla loro vesli- 
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zione, continuerà ad aver cura di esse per 
meglio addestrarle ai doveri di una Oblata. 

DOVERI DELLE INFERMIERE. 

Essendovi qualche Oblata inferma fa- 
ranno chiamare il Medico, o Cerusico, l’ as- 
sisteranno a vicenda in modo, che, essen- 
dovi il bisogno, non la lasceranno giammai 
sola, e la faranno servire almeno da una 
delle sorelle serventi, secondo la destinazio- 
ne che ne darà la Yicaria. 

2. Avranno cura delle medicine che do- 
vranno mandarsi a prendere dal Farmaci- 
sta, e ce le faranno somministrare come 
le sono state prescritte dal Medico. 

3. Occorrendo i SS. Sacramenti ne fa- 
ranno avvertita la Madre Badessa, affinchè 
si diano le disposizioni necessarie pel Con- 
fessore, e per le Sacristane. 

4. Dovendo pernottare il Confessore lo 
assisteranno a vicenda colla dipendenza del- 
la Madre Badessa, e coll’ assistenza di una 
delle sorelle serventi. 

5. In caso di agonia ne daranno avviso 
alla Badessa per farsi le solite preghiere 
in Comunità, cioè un Credo alla morte di 
Gesù Cristo , le Litanie della Vergine , e 
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Ire Paier, Ave e Gloria al Patriarca S. Giu- 
seppe. 

6. Avvenuta la morle^ dopo qualche tem- 
po, faranno vestire modestamente il cada- 
vere, che secondo gli ordini della Badessa 
sarà calato in processione nel Salone per 
farsi i dovuti funerali, portandosi il detto 
cadavere dalle sorelle serventi. 

1. Calalo il suddetto cadavere, chiude- 
ranno la stanza della defunta, per riaprirsi 
non prima degli otto giorni. 

8. Una di esse avrà cura della Terra san- 
ta, e ajutata da chi vorrà prestarsi a que- 
sta opera di Misericordia, assisterà all’ in- 
terro che deve eseguirsi. 

‘ DOVEBI DELLA MAESTRA DELLE EDUCANDE. 

- Vi sarà una Maestra dell’ Educande con 
la sua Ajulante, e sarà loro dovere: 

• 1. Istruirle sulla Dottrina Cristiana, farle 
confessare al Confessore della Comunità , 
apparecchiarle alla santa Comunione , e a 
ben assistere al S. Sacrifizio della Messa, 
non che agli altri esercizi di pietà. 

2. Esercitarle nel leggere, scrivere , e 
ne’ lavori necessari , e convenevoli ad una 
persona di monìstero. 
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3. IVon permetteranno affatto che vadano 
sole per nessun luogo della Comunità , e 
specialmente le assisteranno se dovranno 
prendere lezione di musica. 

4. Avranno cura anche di tutto il tem- 
porale che loro riguarda, ma con la dipen- 
denza del Padre Supcriore e della Badessa. 

DOVERI DELLE ACCOMPAGNATRICI. 

ì. Due di esse caleranno in porteria in 
ogni settimana, e vi staranno a disposizione 
delle Portinaje per accompagnare, e dare 
udienza alle chiamate delta rotella della Sa- 
cristia. 

2. Precederanno sempre chiunque è ac- 
compagnato con gravità c modestia, dando 
di tratto in trailo il segno del campanello. 

3. Non saranno mai esse le prime a par- 
lare, ma occorrendo di dare risposta alle 
dimande che le venissero fatte si disbrighe- 
ranno con poche parole. 

CONDIZIONI E DOVERI DELLE SORELLE SERVENTI. 

f. Vi saranno almeno otto serventi in- 
terne, le quali debbono essere zitelle, di 
buona morale, di florida salute, e di età 
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giovanile, e perciò eon la dimanda da pre- 
sentarsi al Governo, dovranno esibire an- 
che le fedi di Battesimo, dello stato libe- 
ro, e di buona condotta. 

2. Non sono tenute a pagare entratura, 
nè mensile pigione, ma avranno piuttosto 
dopo qualche tempo dall' Amministrazione 
pe’ servigi che prestano un mensile paga- 
mento. 

3. Dovranno portare dalla loro ammis- 
sione un lettino con tavole dipìnte ad olio, 
almeno un materasso di lana, la corrispon- 
dente biancherìa almeno di tre mutande , 
una cassa, o baullo, due sedie, un croci- 
fisso di ottone, e un quadretto coll’ imma- 
gine di Maria SS.® 

4. Vestiranno tutte allo stesso modo con 
semplicità e modestia, con fazzoletto bian- 
co al collo, e alla Comunione ne porteran- 
no un’altro sul capo. 

5. Sono obbligate di eseguire tutti que- 
gli ufiizi di servizio della Comunità che 
saranno ad esse ordinali dalla Madre Ba- 
dessa, 0 dalla Vicaria, non escluso il bu- 
cato della Sacrislia e della Comunità. 

6. Dovranno assistere le Oblate, le No- 
vizie, e r Educande inferme, e bisognando, 
anche pernottare, come anche dovranno in 
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caso di morte di una delle suddette calarne 
il cadavere nel Salone, e rilevarlo per rin- 
terro. 

7. Non potranno avere Confessore par- 
ticolare, ma tutte si debbono confessare dal 
Confessore della Comunità. 

8. Non saranno loro permesse le sor- 
tite, nè potranno essere spesso visitate dai 
medesimi loro parenti. 

9. In caso che si commettesse da alcu- 
na di esse qualche mancanza, se sarà leg- 
giera, verrà penitenziata dalla Badessa; ma 
se mai fosse grave, potrà essere anche man- 
data via con determinazione del Governo. 

10. Dando poi esse sufficienti prove delia 
loro esattezza per un tempo notabile, po- 
tranno ricevere, previo il Capitolo favore- 
vole, lo scapolare di S. Domenico, e allo- 
ra saranno chiamate Terziarie. 

Sua Eminenza Rma il Card. Arcive- 
scovo di Napoli Sisto Rumo Sforza per 

V organo del suo Vicario per le Monache 

V lllmo e Rmo Mons.D. GennaroCan.de 
Rosa si compiacque di approvare le sur- 
riferite Regole a! 22 Aprile 18S6. 
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